
 

Prot. 47/07/2022/uil 

Roma, 1.07.2022 

Al Ministro della Giustizia 
Prof.ssa Marta CARTABIA 

gabinetto.ministro@giustiziacert.it 
 

e   p.c. 
 

Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria  

Dott.ssa Barbara FABBRINI  

pec: prot.dog@giustiziacert.it  

 Al Capo di Gabinetto  

Dott. Raffaele Piccirillo 

pec: gabinetto.ministro@giustiziacert.it  

Al Capo Dipartimento per gli Affari di Giustizia 

Dott. Nicola Russo 

e-mail: segrpart.dag@giustizia.it 

pec: prot.dag@giustiziacert.it 

Al Sottosegretario di Stato alla Giustizia 

On.le Anna Macina 

e-mail: sottosegretario.macina@giustizia.it 

 

 

Gentile signora Ministra, prof.ssa Marta Cartabia,  
 
Le rinnoviamo, con la presente, la richiesta di un Suo solerte intervento affinché, al più presto, ci sia la 
convocazione, delle Organizzazioni Sindacali e della R.S.U. locale, relativa alla discussione in merito alla 
distribuzione delle risorse afferenti il Fondo Risorse Decentrate di sede per l’anno 2019.  
Lo scorso anno avevamo richiesto un Suo intervento e ancor oggi siamo costretti nuovamente (veda anche 
la nota inviatale il 9 giugno u.s.) a chiederLe ancora una volta un Suo interessamento sulla vicenda, affinché 
l’Amministrazione si attivi quanto prima. 
Malgrado sia la sede in cui il personale interviene e collabora più strettamente con i vertici 
dell’Amministrazione è ad oggi quella che paradossalmente ancora deve registrare la mancata ricezione di 
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tale salario accessorio riferito all’anno 2019. Inutile evidenziare che il malcontento su tale situazione dei 
dipendenti è manifesto e oltretutto tale atteggiamento è avvertito come una forte ingiustizia. 
Come già è stato rappresentato ci sembra assurdo che per ottenere quanto è di spettanza dei lavoratori, in 
questo Ministero, occorra intraprendere solo delle azioni legali.  
Ed è incoerente segnalare come sia proprio il Ministero della giustizia a non onorare quegli adempimenti 
canonici relativi all’erogazione di tali risorse accessorie, che già dovrebbero essere assegnate ai lavoratori, in 
quanto stanziate.  
Ma ciò non è l'unica stortura che si registra al Dicastero e che è dovuta a quei dirigenti poco attenti alle 
politiche rivolte al personale. Difatti non si sa ancora nulla circa le procedure inerenti le progressioni 
economiche, legate proprio alle risorse del suddetto FRD, nonché su eventuali attività che potrebbero essere 
alimentate proprio con tali risorse. 
Altre criticità stanno emergendo a causa di tale scarsa attenzione nei confronti del personale. Tra di esse 
spicca la riduzione della fruizione di giornate di lavoro agile, e pur tenendo conto della cessazione dello stato 
emergenziale e delle difficoltà attuali nella gestione del personale, non siamo d’accordo con la decisione che 
nei mesi estivi si attivi tale diminuzione, paventando anche dei controlli se tale istituto funzioni o meno, 
malgrado in passato si sia già acquisita tale certezza.  
E siamo inoltre a rappresentarLe, come ci siano altresì macroscopiche carenze che si stanno riscontrando 
nella sede, come ad esempio: inadeguatezza degli impianti di condizionamento; impedimento per molti 
lavoratori di accedere dalle loro postazioni all'utilizzo internet, senza che ciò sia retto da motivazioni 
concrete; trasferimenti di unità di personale in altre sedi, senza verificare anticipatamente se le stesse sedi 
siano o meno a norma in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Politiche che poco si conciliano con la 
creazione di un benessere organizzativo nella sede da parte di dirigenti disattenti e miopi. 
Questa O.S., Le rinnova la richiesta di una Sua autorevole azione tesa dirimere la questione in modo netto, e 
riponiamo la fiducia nella Sua persona affinché si possa evitare di dover essere costretti a ricorrere alle vie 
legali.  
Confidando in un Suo intervento, Le inviamo i nostri migliori saluti. 

 
Il Responsabile Giustizia Roma e Lazio 

 

                                                     


